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DA TUTTA LA~PROVINCIA 
lcazione alla salute: tre corsi 
‘rescore, Calcinate e Scanzo 

Ed 
a r . 

Comdetata sul versante beraamasco _--- _- _ ~_- -_- 

- la ‘strada del Passo di San?kllarco È un’iniziativa dell’Uss1 30.Seriate, per diffondere il principio secondo il quale la 
salute non è solo assenza di malattia - Altre iniziative nel settore della prevenzione 

Consegnati alla provincia i lavori commissionati - Ora la strada, nel tratto orobico, è una bella 
e funzionale realtà viaria che accorcia le distanze fra la Valle Brembana e la Valtellina - Si lavo- 
ra a ritmo pieno anche sull’altro versante, in un ambiente naturale geologicamente instabile 

na. Contro di lui, il pretore 
dott. Vittorio Masia ha 
emesso verdetto di assolu- 
zione per insufficienza di 
prove. 

Nel secondo processo, 
successivo al primo, in cui 
era 
sio f 

iudicato Giovanni Bo- 
a Gandino, la sentenza 

è stata di condanna a tre 
mesi di reclusione col hene- 
ficio della condizionale, 1’ 
interdizione dall’attività 
professionale per un eguale 
periodo di tempo, e paga- 
mento delle spese proces- 
suali. Il Bosio era difeso 
dall’avv. Franchina. 

La terza causa a carico 
di Silvano Mismetti, di 
Gandino, e stata rinviata al 
10 gennaio ‘85. 

Duran te i procedimen ti 
sono stati sentiti come te- 
s timoni due sottufficiali 
della Finanza che, per di- 
sposizione del pretore dott. 1 
Masia, avevano svolto inda- 
gini e accertamenti giudizia- 
ri e tributari a carico dei 
tre imputati. 

Era presente in aula un 
rappresentante dell’Amdi, 
che ha seguito l’intero di- 
battimento, pur in mancan- 
za di una formale costitu- 
zione di parte civile da par- 
te dell’Associazione medici 
dentisti. 

Stanno 
Seriate, 7 

J 
er partire, orga- 

nizzati d ‘Ussl 30Seriate 
con proprio personale, tre 
corsi di «Educazione alla sa- 
lute)) che si svolgeranno in 
altrettante località sedi di 
distretto sanitario: Trescore, 
Calcinate e Scanzorosciate. 
Negli altri tre distretti (Se- 
riate, Casazza e Grumello) 
identici corsi si terranno, 
impie 
nale, B 

ando lo stesso perso- 
a prossima primavera. 

« L ‘in iz ia tiua -- ci dice il 
presidente dell’Uss1 30, 
geom. Aldo Bellini - non e 
del tutto nuova nell’ambito 
territoriale della nostra uni 
tà socio-sanitaria in quanto, 
sia pure in forma sperimen- 
tale, qualcosa è già stato 
tlH;miin questo ca.mpo 

anni: prema 
;z lli 

f 
scuole, con corsi di educa- 
zione sanitaria, e successiva- 
mente a Trescore e Calcina- 
te dove si sono tenuti, in 
collaborazione con la Cri, 
corsi di educazione sanitaria 
e di primo soccorso che ave- 
vano come finalità quella di 
fornire sia indicazioni tec- 
niche sui vari tipi di malat- 
tia, o sui rischi di malattia, 
sia un bagaglio di conoscen- 
ze tecnico-operative per il 
primo soccorso. Questi corsi 
erano indirizza ti in partico- 
lare (anche se sono stati fie- 
quen ta ti pure da altre nume- 
rose persone) a coloro che 
in tendevano entrare a far 
parte dei volontari della 
Cri)). 

Domanda: a chi invece so- 
no rivolti i corsi di educazio- 
ne alla salute che state per 
avviare? 

((Praticamen te -- dice an- 
cora Bellini - a tutta la 
popolazione adulta dei vari 
distretti sanitari,, nel conte- 
sto di una attivi& di preven- 
zione che intendiamo esten- 
dere sull’in tero territorio di 
competenza della nostra Us- 
sl attraverso questa ma an- 
che con altre inizia tìve. Va 
ancora accennato che, in ui- 
sta della esigenza di delega- 
zioni Cri concretamente 
operanti sia a Trescore che a 
Calcinate, in questi due co- 
muni i corsi di educazione 
alla salu te saranno integra ti 
da quelli di primo soccorso, 
destinati questi ultimi a co- 
loro che in tendono entrare a 
far parte del volontariato 
della Croce rossa B . 

Sulla differenziazione fra 
i corsi di educazione sanita- 
ria e quelli di educazione 
alla salute abbiamo sentito il 
dott. Franco Gilardi, coordi- 
natore dei servizi di medici- 
na di base dell’Uss1 30. Ci ha 
precisato: . «Il concetto su{ 
quale abbiamo impostato 1 
corsi di educazione alla salu- 
te è che essa non può essere 
rappresenta tu soltanto da as 
senza di malattia ma è costi- 
tuita da un benessere fisico 
in senso lato, dipendente in 
sostanza da tre momenti: ge- 
ne tico, ambientale compor- 
tamentale. Proprio per que- 
sto il programma dei corsi 
prevede 1 approfondimento 
di alcuni temi particolari: la 
genetica (e quindi la fisiolo- 
gia materno-infantile), lam- 
bien te, 1 ‘apparato respira to- 
rio (con le conseguenze ne- 
gative del fumo, delle polve- 
ri, degli inquinamenti ut 

mas feriti), 1 a parato o- 
steo-muscolare quindi fisio- P 
logia del movimento), l’ap- 
pura to digerente (quindi ali 
men tazione, consumo dl 
sostanze alcoliche, ecc.), il 
sistema nervoso e gli stress, 
le neoplasie (tumori ai pol 
moni, tumori femminili, me- 
lanoma), l’apparato circola- 
torio (ipertensione, ecc.). 
L ‘obiettwo del corso, in ul- 
tima analisi, è quello di arri- 
vare a stabilire quanto oc- 
corre fare, sia ah parte del 
privato cittadino sia da par- 
te pubblica, per gestire e 
conservare la salute dei sin- 
goli e conseguentemente 
quella della comunità». 

Spesso si sente affermare 
che la spesa sanitaria è ec- 
cessiva e si possono effettua- 
re risparmi; tanto vero che 
sono stati effettuati ((tagli)) 
sugli stanziamenti per que- 
sto settore. In sostanza al 
discorso salute è sempre col- 
legato quello dei costi: avete 
tenuto presente questo par- 
ticolare? 

«Nel contesto dell’educa- 
zione ah’a salute - risponde 
il dott. Gilardi - un punto a 
mio avviso impo rtan tissim 0 
è rappresentato dai compor- 
tamenti, i quali hanno una 
incidenza notevole sullo sta- 
to di benessere fisico e di 
conse uenza sui costi sanita- 
ri. d i pare essenziale far 
comprendere ai cittadini 
che, ancora prima di dover 
ricorrere alle prestazioni dei 
servizi sanitari, devono met- 
tere in atto personalmente 
tutte le misure preventive di 
ordine c 0 mportamen tale 
idonee alla conservazione 
della salute. Ma perché i cit- 
tadini siano posti in grado di 
fare questo, cioè risultino 
capaci di adottare indivi- 
dualmente gli accorgimenti 
adeguati, è necessario prepa- 
rarl i, in formarli, educarli, 
mediante una serie di inizia- 
tive: una è costituita dai cor- 
si che l’Ussl30 ha promosso 
e sta avviando. Ma ne abbia- 
mo in programma altre, co- 
me 1 ‘inda ine sul terntorio 
al riguar o cf della casistica 
dell’ipertensione e come il 
“Progetto 35” che abbiamo 
indicato con questo termine 
perché rivolto alle persone 
nate nel 1935)). 

Di che cosa si tratta? 
«Sostanzialmente di un 

modello di intervento a li 
vello di gruppi abbastanza 
omogenei per la promozione 
e la difesa della salute; se- 
condo noi dovrà estendersi 
in futuro a parecchie fasce 
di popolazione. Per avviare 

8 
uesto tipo di inizia tiva ab- 
iamo scelto il gruppo for- 

mato da coloro che l’anno 
prossimo compiranno i 50 
anni, cioè da persone d’am- 
bo i sessi che hanno davanti 
a sé una possibilità di vita 
mediamente, nel momento 
attuale, attorno ai 25 anni. 
Con un modesto investimen- 
to (ritorna il fattore econo- 
mico) possiamo seguire un 
gruppo, secondo me a ri- 
schio sia pure genericamen- 
te, tentando una tutela ef 
fettiva della salute, con pos- 
sibile riduzione o abolizione 
dei rischi, soprattutto con 
ìnterven ti mira ti a modifica- 
re lo stile di vita, che non è 
soltanto determinato dal 

omportamento ma anche 
‘a una serie di condizioni: il 
woro, il tempo libero, la 
gmiglia, l’abitazione, lali- 
Ientazione, le sostanze vo- 
Ittuarie». 

Una i n i ziativa, anche 
luesta, di largo interesse che 
.on mancheremo di seguire 
on attenzione attraverso le 
arie fasi attuative. 

Angelo G. Bonzano 
. 

Messi in Pretura 
a Clusone 

contro 
odontotecnici 

Clusone, 8 
A poco meno di un mese 

alla celebrazione di due 
rocedimenti giudiziari ana- 
>ghi, sono stati chiamati 
uesta mattina presso la 
retura di Clusone tre di- 
:inti processi contro altret- 
mti odontotecnici accusati 
i esercizio abusivo della 
rofessione medico-dentisti- 
EL. 

Il primo ha visto imputa- 
) Claudio Caccia di Gandi- 
o, difeso dall’avv. Franchi- 

poco sia che si transiti per 
il Passo di San Marco o che 
si percorra la strada lacuale. 
Forse è più breve la strada 
attraverso la Valle Bremba- 
na, ma la circostanza sareb- 
be ininfluente sui tempi se 
si trattasse di arterie di fa- 
cile percorribilità. Ma certa- 
mente la statale 36 non è 
strada di facile scorrimento, 
anzi è di «intasamento cro- 
nico» e non è prevedibile 
ancora una data - comun- 
que molto futuribile - in 
cui i quaranta chilometri 
intercorrenti tra Lecco - e 
prima ancora il caotico at- 
traversamento della città la- 
riana, cui si dovrebbe pren- 
der mano in un prossimo 
futuro - e Colico saranno 
percorribili su una strada 
capace di assorbire l’enor- 
me massa di traffico veico- 
lare che la intasa tutti i 
giorni. 

Si sta lavorando, è vero, 
ma a spizzichi, con cantieri 
sparsi qua e là in riva al 
lago e sulle pendici alte del- 
le montagne, in un ambien- 
te naturale geologicamente 
molto instabile che ogni 
tanto seppellisce e man ia 
le costosissime opere c e d 
vengono realizzate. Vedasi 
in proposito il tratto a dop- 
pia corsia realizzato 8 suo 
tempo tra Lecco e Abbadia 
Lariana: a monte la carreg- 
giata è invasa e minacciata 
da continui smottamenti ed 
è stata chiusa al traffico; a 
valle è inghiottita dal lago e 

le, imboccare in discesa il 
vialone che va ad innestarsi 
sulla strada per Bergamo. 
Non poteva darsi che un 
ammodernamento consi- 
stente della statale 470 di 
Valle Brembana ed un tun- 
nel tra le Valli di Mezzoldo 
e del Bitto avrebbe risolto 
brillantemente il proble- 
ma? Pare di ricordare che 
la proposta era stata avan- 
zata dai tecnici, e ritenuta 
fattibile. Poi però subentra- 
rono la politica e le sue 
mene e si scelse la via della 
H 36)), un vicolo buio dal 
quale chissà quando ed a 
quale prezzo si uscirà. E si 
sarebbero forse risparmiati 
dei soldi anche in Valle 
Brembana dotando la me- 
desima di una strada decen- te. 

ne è stata transennata una 
metà. 

E poi è ancora tutto in 
fge,, 1 attraversamento di 

Questa scelta - 
frutto ‘di aberrante politica 
territoriale e probabilmente 
di immotivati campanilismi 
politici - fu un grave erro- 
re in cui si contmua pervi- 
cacemente a perseverare, 
con assoluto dis rezzo 
dell’economicità e de la P fu- 
tura operatività dell’impre- 
sa che era stata riconosciu- 
ta improponibile da autori- 
tà responsabili in un con- 
vegno svoltosi a Como negli 
armi Cinquanta. Dicevamo 
che è una questione di tem- 

i. Si va da 
K 

Ber amo a 
o rbegno, 3 

San Marco, ir!?e?oodi B ii 
ore necessarie per coprire i 
circa novanta chilometri di 
strada. Ben più ampi i tem- 
pi di percorrenza passando 
per Lecco e Colico. Ci po- 
trebbe essere l’obiezione 
per i «ritorni)), perché an- 
che la Valle Brembana non 
scherza in fatto di ((code)) 
in certe domeniche d’ago- 
sto. Si è sempre comunque 
in tempi ampiamente infe- 
riori. Basti pensare all’attra- 
versamento di Lecco con 
direzione Ber amo 

f 
e Mila- 

no: ti parte a meno un’ora, 
quando ti va bene e se rie- 
sci ad aggirare il centro del- 
la città lariana sgusciando 
su verso la Valsassina e poi, 
prima di imboccare la stra- 
da che sale verso quella val- 

metri tra il bivio di Ca’ San 
Marco ed il paese. Anche 
qui sono stati realizzati mu- 
ri di contenimento con 
pietra a vista, opere d’arte 
a valle, tombinatura ed a- 
sfaltatura. 

La Provincia di Bergamo 
ha così assolto fino in fon- 
do il suo compito. Si atten- 
de ora il completamento 
della strada sul versante val- 
tellinese dove si sta lavoran- 
do a ritmo intenso e le 
previsioni sono per il com- 
ple tamento prima della 

8 
rossima stagione estiva. 
ono in corso di completa- 

mento alcuni muri di con- 
troripa e le tombinature e 
manca l’asfaltatura degli ul- 
timi quattro dei circa venti 
chilometri che intercorrono 
tra il Passo e Morbegno. 
Quali i vantaggi che potran- 
no derivare da quest’opera 
viaria? Sono già stati con- 
statati, sono di ordine agro- 
silvopastorale (la zona è ric- 
ca di alpe gi) e SO 
turistici. 8 P 

rattutto 
1 va af ermando 

sempre più il turismo di 
transito, la gita domenicale 
o di fine settimana, im- 
prontata sullo spostamento 
da zona a zona, da una 
valle all’altra. La strada è 
struttura indispensabile per 
questo tipo di turismo che 
probabilmente sarà quello 
del futuro. E’ importante 
che la Valle Brembana si 
sia dotata di questa struttu- 
ra. T. 

Nei tempi tecnici previsti 
in progetto, l’impresa as- 
suntrice dei lavori ha con- 
segnato i medesimi com iu- 
ti a regola d’arte alla w o- 
vincia. Il che è avvenuto 
all’incirca venti giorni orso- 
no. E così la strada del 
Passo di San Marco - uni- 
co collegamento e sbocco 
della nostra rovincia con 
la consorella altellina - è, B 
almeno nel campa rto ber- 
gamasco, una bella e fun- 
zionale realtà viaria che ac- 
corcia le distanze tra la 
Valle Brembana, anzi tra la 
Pianura Padana e la Valtel- 
lina, owiamente per il traf- 
fico turistico e per gli ot- 
to-nove mesi all’&mo<n cui 
sarà sgombra di neve e er- 
corribile. Sarebbe in atti P 
fuori di ogni logica ipotiz- 
zare la percorribilità di 
questa arteria per tutto l’ar- 
co dell’anno, perché lassù, 
anche in tempi di inverni 
asciutti di neve ne scende 
sempre in abbondanza e la 
rimozione della medesima e 
delle slavine risulterebbe 
decisamente troppo onero- 
sa. 

S’è detto prima di accor- 
ciamento di distanze tra la 

ianura e la Valtellina. E’ 
IL? ne specificare che si trat- 
ta di tempi più che di di- 
stanze chilometriche. La 
distanza tra il nostro ca o- 
luogo di provincia e hf or- 
begno (dove va a sfociare la 
strada di valico) varia di 

Vediamo ora un po’ da 
vicino la strada di San Mar- 
co. Mette conto di riferire 
che nel corso dell’ultimo 
biennio la Provincia ha mi- 
gliorato buoni tratti della 
provinciale n. 1 tra Olmo al 
Brembo e Mezzoldo. Qui 
nasce la provinciale n. 9 
Mezzoldo-Passo di San Mar- 
co. Sono dodici chilometri 
di strada con una carreggia- 
ta utile di oltre sei metri 
che consente di raggiungere 
il valico in una mezz’ora. 
L’ultimo e definitivo inter- 
vento - 500 milioni circa 
- è stato effettuato quest’ 
anno e s’è concluso appun- 
to recentemente.; ha interes- 
sato il tratto di due chilo- 

Ih di!!!/!!! 27 
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Centro Medico - Fisioterapico - Estetico 
Via Monte Ortigara 1 - BERGAMO 
Telefono: 035 / 23.74.98 

DALLA FOGNATURA ALLA VIABILITÀ STASERA L’ASSEMBLEA ELETTIVA 

L’Aido di Verdello: MEDICINA GENERALE 
DIETOLOGIA 
MESOTERAPIA 
LASERTERAPIA 
MICROINIEZIONI AL COLLAGENE 
SCLEROSANTI 
DRENAGGIO LINFATICO 
TRATTAMENTO ACNE 
TRATTAM. ABBRONZANTE CON UVA 
TRATTAMENTI CELLULITE ’ 
TRATTAMENTI DIMAGRANTI 
TRATTAMENTI tiS0 
TRATTAMENTI MANI-PIEDI 
DEPILAZIONI DEFINITIVE 

Villa d’Adda sviluppa 
iniziative per le frazioni 

Veduta dell’abitato di Villa d’Adda, sparso in numerosa frazioni, come si vede dalla 

420 soci 
attivissimo un gruppo 
che - presieduto con gran- 
de entusiasmo dalla signora 
Anita Fugazzola - conta 
ben 420 soci: nato nel 
1978, fu onorato subito 
dalla donazione delle cor- 
nee, effettuata dal sig. Ser- 
gio Fugazzola, marito della 
signora Rita. Al si 

1 
. Fugaz- 

zola è intitolato i gruppo 
stesso. Ma nel corso degli 
anni, altri soci hanno fatto 
dono degli organi, dimo- 
strando con grande genero- 
sità di aver capito il valore 
e il significato d’impegno 
nell’adesione al gruppo. Co- 
me si t! detto, il gruppo è 
stato anche spesso presente 
in numerose iniziative loca- 
li, brillando in modo parti- 
colare e confermando quan- 
to i suoi soci siano impe- 
gnati al massimo 

P.GL. 

Verdello, 8 
Domani sera, venerdl 9 

novembre, sarà il «momen- 
to ma ito)) per il gruppo 
Aido i Verdello: non solo CV 
misurerà quanto è cresciuto 
negli anni - tanto da di- 
ventare certamente il più 
numeroso operante in pro- 
vincia - ma anche prowe- 
derà ad eleggere i nuovi 
responsabili del gruppo 
stesso che, tra l’altro, e at- 
tivissimo e promotore di 
molte e sempre più interes- 
santi iniziative. 

L ’ i n c on:re-assemblea . 
stabilito ore 20,3: 

tra le altre cose, 

elettiva per le nuove 
cariche sociali Aido di Vcr- 
dello. E’ questo un gruppo 

IMAR PROMETTE E... MANTIENE 
IN TUTTA ITALIA CON 1 SUOI 
35 CENTRI SPECIALIZZATI 

foto. 

Villa d’Adda, 8 
L ’ Amministrazione co- 

munale di Villa d’Adda, gui- 
data dal sindaco rag. Cesare 
Sacchi, sta finalmente dan- 
do al paese le strutture di 
primaria necessità, quali una 
rete fognaria rispondente al- 
le attuali esigenze di una 
popolazione cresciuta e la 
sistemazione della viabilità 
interna. 

Il paese di Villa d’Adda a 
causa della sua inconsueta 
orografia che lo vede sparso 
ai piedi delle pendici del 
monte Canto e sulle rive del 
fiume Adda in molteplici 
frazioni, ha sempre costitui- 
to un problema per la realjz: 
zazione di progetti pubbhci 
in quanto molto disgregato 
in piccole comunità sul ter- 
ritorio e anche questo tutto 
a dislivelli. Uno di questi 
progetti che maggiormente 
creavano un grosso proble- 

Zr il 
eyla”‘rete di ornatura. Ora 

c-mple tamen to 
P 

questo errà realrzzato a bre- 
ve termine e servirà tutto 
l’abitato di Villa d’Adda! an- 
che la più sperduta frazione 
come uella di Valle, di La 
Cà, di ‘k @rida e di Malme- 
tida. Infatti questo progetto 
di nuove reti di fognatura è 
realizzato in lotti separati 
che abbracciano tutto l’abi- 
tato, convogliandolo in due 
punti di raccolta, uno presso 
il torrente Grandone dove 
sorgerà un piccolo de ura- 
tore e l’altro presso il lume P 
Adda, dove si prevede la rea- 
lizzazione di un depuratore 
generale. Questo depurato- 
re, secondo il progetto di 
massima, dovrebbe sorgere 
in zona S. Margherita, a val- 
le del famoso traghetto, e 
dovrebbe convogliare tutte 

alazzo delle Belle Arti ed Esposizione Permanente 
Via Turati, 34 - Milano 

basacchi, via Zappello, via 
Tedolda, via Fontana e tutte 
le vie limitrofe. La spesa 

P 
revista è di 200 milioni di 

ire. Un altro completamen- 
to della rete di fognatura 
con realizzazione di relativo 
impianto di depurazione in- 
teressa la località Valle, via 
Fonte e via La Cà, tutte 
piccole frazioni che a causa 
della loro posizione di disli- 
vello col resto dell’abitato, 
incassate tra due collinette 
dove scorre il torrente Gran- 
done, abbisognavano di una 
rete fognaria tutta per loro. 
La spesa prevista è di 350 
milioni. 

A. Monzani 

Un ambito 
riconoscimento 

Tre arrestati 
per droga 
in pianura 

Treviglio, 8 
1 carabinieri di Osio Sot- 

to, in collaborazione con i 
colleghi del nucleo operati- 
vo e radiomobile di Trevi- 
glio, hanno tratto in arresto 
tre giovani accusati di esse- 
re in possesso di 5 grammi 
di eroina ((Brown-Sugar)) e 
di 5 grammi di hashish. Si 
tratta di Roberto Ferrario, 
21 anni, Alberto Parisio, 22 
anni, entrambi di Dalmine, 
oltre a un minorenne abi- 
tante ad Osio Sopra. Le 
manette sono scattate al 
termine di un lungo appo- 
stamento, allorché i militari 
hanno raggiunto la certezza 
che gli indiziati possedeva- 
no sostanza stupefacente. 
L’accusa fa riferimento ai 
reati di detenzione e spac- 
cio. 

nel settore del 
mobile d’arte 

Convegno 
di artigiani 

a Castel Rozzone 

A MOZZO 

Opere di quattro artisti 
al Centro di riabilitazione 

Segnalano 
Un caso umano 

dei circuiti nervosi del cer- 
velletto, che compromette 
l’equilibrio e la capacità di 
camminare. 

A CALCINATE 
CHIUSURA DEI CORSI 
SULLE NORME 
PER INSTALLAZIONE 
IMPIANTI A METANO 

Calcinate, 8 
Venerdì 9 novembre 

1984 alle ore 20,30 presso 
la Tis Service di Calcinate 
si terrà la serata di chiusura 
dei corsi di aggiornamento 
sugli ((impianti individuali 
di riscaldamento a metano, 
normative e responsabilità 
de li installatori)). 

% etti corsi sono stati or- 
ganizzati dall’Unione arti- 
giani di Bergamo e provin- 
cia in collaborazione con la 
Sodigas e la Dalmine Spa; 
sono stati fre uentati dagli 
artigiani insta1 atori 7 di im- 
pianti termici dei 19 Comu- 
ni della Bassa Bergamasca 
nei quali è in atto la realiz- 
zazione della rete di distri- 
buzione del metano: Ante- 
gnate, Bolgare, Calcio, Civi- 
date, Cortenuova, Calcina- 
te, Castelli Calepio, Caver- 
nago, Covo, Credaro, Fon- 
tanella, Ghisalba, Martinen- 
go, Mornico, Palosco, Pu- 
menenego, Sarnico, Telgate, 
Villongo. 

Il presidente dell’Unione 
Artigiani tav. Antonio Ta- 
roni consegnerà ai frequen- 
tanti l’attestato di parteci- 
pazione, mentre funzionari 
tecnici della Dalmine illu- 
streranno le caratteristiche 
dei tubi Free tz-Moon. 

Nello scontro tra due at% 
Vittorino Manzetti ha riportato 
ferite lacero contuse al cuoio 
capelluto. 

Dal tav. Enrico Braido di 
Martinengo (via Kennedy, 
4) riceviamo la seguente se- 
gnalazione: 

«Per ragioni di carattere 
professionale mi trovo setti- 

/ $$~u~~;~~II$ ez&;;: 

manalmente a contatto con 

1 te, se così si può dire: le 

un caso veramente umano in 

: mani. Andando incontro al- 

tutti i suoi drammatici a- 
spetti. E’ quello di una fa- 
miglia che ori ~nariamente 
era composta f a 9 figli, e 
che nell’arco di due anni è 
stata falcidiata dalla perdita 

i 
8 

un fi lio 
uattro 8 

e del padre. 
ei figli sono obbh- 

giti a stare fn carrozzella, 
affetti come sono da auella 
terribile malattia ereditaria 
indicata col termine di ere- 
do-atassia-cerebellare. Due 

Le opere esposte al centro di riabilitazione di MOZZO. 

lo in una sintesi compositi- 
va originale, dove 1 uomo 
può trovare il suo inseri- 
mento attraverso quell’ordi- 
ne che è alla base di ogni 
azione promossa dall’in tel- 
letto e perseguita dalla vo- 
lontà. Gli artisti si preoccu- 
pano pertanto di offrire 1’ 
idea «tipo)) di ciò che il 
creato realizza e che noi 
possiamo costatare osser- 
vando lo stupendo scenario 
della natura. Logicamente il 
tutto è attuato in chiave 
artistica, per cui è necessa- 
rio da parte del fruitore 
uno sforzo per comprende- 
re a fondo un linguaggio 
fatto di poesia. Ma non è 
difficile, perché i quattro 
bravi artisti bergamaschi so- 
no stati capaci di esporre il 
loro pensiero con linearità, 
senza affidarsi a virtuosismi 
inutili. E’ sufficiente la- 
sciarsi guidare dalla 

P 
rezio- 

sità compositiva e da la me- 
lodia dei colori per com- 
prendere che i loro dipinti 
servono ad elevare l’animo 
verso ideali di perfezione. 
Del resto la pittura serve 
proprio a questo, anche 
quando è attuata con uno 
stile moderno. L’importan- 
te è che sia valida nei con- 
tenuti, e le opere di De 
Giuli, Alborghetti, Cristofo- 
letto e Belotti lo dimostra- 
no. 

L.L. 

Mozzo, 8 
Alle numerose o ere di 

P 
ittura che già abbe liscono P 

e pareti del centro ospeda- 
liero di riabilitazione., una 
sezione degli Ospedali Riu- 
niti di Bergamo, si sono 
aggiunti ultimamente i di- 
pinti dei se uenti 

Éi 
artisti: 

Luisa De Giu i, Angela Al- 
borghetti, Suzanne Cristo- 
foletto, Gianni Belotti. Si 
tratta di quattro opere a 
grande formato (m. 
2,16x1,40) realizzate su 
proposta del dott. Ceravolo 
e di Alberto Fumagalli, di- 
rettore della Gallena «Fu- 
magalli» che già ha fatto 
dono sia all’ospedale di 
Mozzo che di Bergamo di 
numerosi dipinti di artisti 
contemporanei. Sono collo- 
cate su un’intera parete del- 
la palestra dove gli ospiti 
svolgono i loro esercizi di 
rieducazione motoria. 

L’originalità delle com- 
posizioni rivela da parte di 
De Giuli, Alborghetti, Cri- 
stofoletto e Belotti, una ca- 
pacità d’espressione assai 
valida sul piano artistico. 
C’è in ognuna delle loro 
opere il valore del segno in 
una realtà di cromatismi 
che sono e vogliono essere 
un riflesso del1 armonia del- 
lo spirito e della natura. Le 
immagini da loro pro oste 
evidenziano il gusto de P bel- 

Castel Rozzone, 8 ’ la stagione fredda sono co- ! stretti in casa tutto il gior- 
Un importante convegno no, inattivi, 

e stato indetto dall’Associa- at 
uindi faci11 dl’ 

inedia ed decadimento 
zione artigiani di Bergamo 1 uotidiano. Attraverso L’ 
per il settore de1 mobi1e 1 eco di Bergamo desidererei d’arte intarsiato nella zona ( lanciare un invito agli opera- 
di ~f?VigliO, per mercoledì 
21 novembre alle ore 21 

tOri che distribuiscono il la- 

nella sala consiliare della 1 voro a domicilio, affinché 
nuova sede del Municipio possano procurare a questi 
di Castel Rozzone. ragazzi un lavoro che essi 

.1x,. L - -1 ..--, : I siano il Aii incontro, al quale in- I n grado di espletare. 
terverrà anche l’assessore 1 Prima di concludere que- 
all’Industria ed Artigianato 1 sta mia segnalazione deside- 
della Regione Lombardia 
dr. Giovanni Ruffini, sono 
stati invitati tutti gli artigia- 
ni del settore dei paesi del 
circondario e i sindaci dei 
Comuni della zona ove si 
produce il mobile d’arte. 

Uno dei più fedeli ed 
appassionati dirigenti dell’ 
Associazione commercianti, 
Andrea Colaianni, è stato 

le acque di Villa d’Adda bas- 
sa e alta. La spesa prevista è 
di 350 milioni di lire. Nel 

nominato, su proposta del 
ministro Pandolfi, cavaliere 
della Repubblica. 

E’ una figura notissima 
in città per la lunga attività 
nella ristorazione esercitata 
in via Bonomelli, e per la 
presenza ne li organismi di- 
rettivi del ‘Ascom, nelle P 
commissioni della Camera 
di commercio e del Comu- 
ne, dove t; presente da anni 
e dove riscuote stima e sim- 
patia per la sua competenza 
e per la sua signorilità. 

1 -1 colleghi - del grup o 
caffè bar pasticcerie e P ge a- 
terie, i dirigenti ed il perso- 
nale della Associazione por- 
gono al neo cavaliere le più 
cordiali congratulazioni per 
il meritatissimo riconosci- 
mento. 

frattempo si procede con i 
progetti di fognatura nella 
zona di S. Zenone Volpino, 
che racco lie e risolve il 

roblema 
f; 

ci ella parte alta di 
illa d’Adda. Il suo percor- 

so, di circa 700 metri, con- 
sente lo sbocco di quella 
vecchia ed insufficiente rete 
fognaria. La spesa 

x 
revista 

di questo tratto è i circa 
200 milioni di lire. 

L’altro progetto ri 
i? 

arda 
il completamento del a rete 
di fognatura, dei drenaggi 
nel terreno e delle pavimen- 
tazioni stradali di tutta la 
zona di Villa d’Adda bassa e 
cioè dalla via S. Martirio, 
presso il cimitero, a tutto il 
viale delle Industrie, via Ro- 

presenza fisica e la loro 
grande umanità, sono sem- 

Tra i problemi che ver- 
ranno analizzati spiccano 
quelli della crisi economica, 
della commercializzazione, 
dell’inflazione di mercato e 
dell’esigenza del riconosci- 
mento della qualità di un 
prodotto che ra 
peculiarità del ‘artigianato P 

presenta la 

del legno nel Trevigliese. : 

IN CARAVAGGIO 
pre vicini a questi ra azzi, 
nei momenti liberi dag i im- P vendiamo libero in blocco o frazionato 

- Pe 
t? 

i di lavoro)). 
a famiglia dei ,quattro 

sfortunati ragazzi e quella 
dei fratelli Drago (il defun tq 
padre svolgeva l’attiulta dl 
coltivatore diretto), abitante 
a Cologno al Serio. 

La malattia che li ha col- 
piti viene indicata anche CO- 
me «morbo di Friederlch)); 
provoca una degenerazione 

STABILE in via Spartaco 
Globali 400.000.000 dilazionabili 

CONSISTENZA: appartamento per mq. 345 - uffici direzio- 
nali mq. 85 - magazzini mq. 463 - laboratori mq. 450 - of- 
ficina mq. 430 - servizi mq. 70. 
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